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TI RACCONTO LA MUSICA

Seminario e laboratorio per specialisti di letture musicali

Dal 19 al 23 maggio 2012 a Roma 

Iscrizione gratuita 

Il pubblico è in calo. L’inversione di tendenza può avvenire facendo sì che il pubblico - non quello tradizionale, ma quello potenziale – si affezioni al concerto. Si tratta di mettere a fuoco tre punti: il tipo di repertorio, il modo di esecuzione e il modo di presentazione. Il seminario Ti racconto la musica prepara i concertisti a illustrare la loro esecuzione in modo colloquiale e diretto.

Il concertismo che ha creato il pubblico, cioè quello della seconda metà dell’Ottocento, componeva i programmi di concerto, come diceva Anton Rubinstein, con piatto forte, contorni e dolci. In altre parole, i tre aspetti della musica secondo la teoria barocca – docere, movere, delectare – erano rappresentati tutti e tre come sapere, commozione, gioco. Il modo di esecuzione puntava però sui tre aspetti in ogni caso: il sapere non era mai disgiunto dall’emozione e dal gioco, e così via. Infine, la presentazione non avveniva durante il concerto, con il programma di sala, ma prima, come preparazione che lo spettatore faceva per conto suo in ambito familiare, leggendo volenterosamente al pianoforte le musiche che si sarebbero ascoltate al concerto. Mentre ciò era possibile in una società in cui, come diceva Flaubert nel Dizionario dei luoghi comuni, il pianoforte era “indispensabile in un salotto”, oggi non è più possibile perché il dilettantismo si è ridotto al lumicino, mentre l’audizione discografica, possibile, non è affatto didascalicamente efficace.

Il corso “Ti racconto la musica” intende affrontare questo problema, preparando i concertisti a illustrare preventivamente la musica che eseguono e non in modo accademico, ma in modo colloquiale e diretto.









Piero Rattalino

Dopo il successo dello scorso anno il CIDIM – Comitato Nazionale Italiano Musica presenta la seconda edizione del seminario Ti racconto la musica, quest’anno arricchita da un laboratorio pratico.
Il seminario è aperto a tutti gli strumentisti italiani o residenti in Italia nati dal 1° gennaio 1977 e avrà luogo a Roma presso la Fondazione Arts Academy in via dei Cerchi, 89 da sabato 19 maggio a mercoledì 23 maggio 2012 con il seguente calendario dei lezioni:

Sabato 19 ore 15.00-19.00

Domenica 20 ore 9.00-13.00 pausa 15.00-18.00

Lunedì 21 ore 9.00-13.00 pausa 15.00-18.00

Martedì 22 ore 9.00-13.00 pausa 15.00-18.00

Mercoledì 23 maggio ore 9.00-12.00
La frequenza è obbligatoria e alla fine del corso verrà rilasciato un attestato di frequenza. 

La domanda di iscrizione è gratuita ed è previsto il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno per le prime 15 domande che perverranno. Faranno fede la data e l'ora di ricezione che compariranno nell'e-mail che dovrà essere inviata a: direzioneartistica@cidim.it entro e non oltre il 14 maggio 2012 e dovrà contenere  nome e cognome, luogo e data di nascita, domicilio, strumento studiato, recapiti, indirizzo e-mail. 
Quattro le materie di insegnamento curate da professionisti del settore. 

Piero Rattalino: Il concertismo come intrattenimento

Cristina Pedetta il linguaggio del corpo

Mauro Sarrica, Psicologia della comunicazione

Simone Ciolfi, Storia della musica da concerto

Oltre al seminario dedicato a tutti i giovani strumentisti italiani quest’anno è attivo anche il laboratorio riservato agli artisti che hanno frequentato il corso del 2011. 

Dopo un anno ci si ritrova per riflettere sul lavoro svolto e approfondire gli aspetti più tecnici della presenza scenica. Un percorso in cui i musicisti si metteranno in gioco guidati da due tra i nomi più illustri del mondo della musica e dello spettacolo: i maestri Walter Pagliaro e Piero Rattalino. 

Water Pagliaro

Laboratorio 

Walter Pagliaro

Biografia 
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Diplomato in regia all'Accademia d'Arte Drammatica «Silvio D'Amico» di Roma e laureato in Architettura all'Università di Firenze, è stato allievo e assistente di Giorgio Strehler. A partire dal 1978 ha realizzato oltre sessanta messinscene teatrali, fra cui Aspettando Godot di Beckett, L'illusion comique di Corneille, Mon Faust di Valery, Filoctète di Gide e Stella di Goethe al Piccolo Teatro di Milano. Le sue produzioni più recenti includono Storia di una gabbianella al Piccolo Teatro di Milano, Il Crepuscolo degli dei al Teatro Verdi di Trieste, La battaglia di Legnano al Teatro Massimo Bellini di Catania, La favorita al Teatro Comunale di Bologna e la sua prima regia in Germania, una nuova messinscena di Falstaff al Teatro dell'Opera di Frankfurt con la direzione d'orchestra di Paolo Carignani. Ha inaugurato la stagione 2005/6 del Teatro del Giglio di Lucca con Manon Lescaut, portata poi in tournée nei Teatri di Bolzano, Ravenna e Livorno. Ha realizzato la regia di Norma al Teatro Massimo Bellini di Catania ed in tournée in Giappone.  Ha firmato il Ring di Wagner al teatro Petruzzelli di Bari, dal 2008 al 2011 con la direzione di Stefan Reck. 
Piero Rattalino 

Il concertismo come intrattenimento
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Ha insegnato in vari conservatori, per quattro anni ha tenuto un corso di drammaturgia musicale presso la facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Trieste. Insegna attualmente pianoforte nell’Accademia Internazionale Pianistica “Incontri col Maestro” di Imola. È stato direttore artistico della Istituzione Universitaria dei Concerti di Roma, del Teatro Comunale di Bologna, del Teatro “Carlo Felice” di Genova, del Teatro Regio di Torino, e del Teatro Massimo “Bellini” di Catania. Ha pubblicato presso vari editori (Il Saggiatore, Garzanti, Mondadori, Ricordi, Zecchini, Laterza, ecc.) una quarantina di volumi. 
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Cristina Pedetta

Il linguaggio del c[image: image2.png]


orpo 

Lavora in teatro portando in scena testi classici, lavora al cinema e nel doppiaggio. Intraprende l’attività di insegnante, tiene clas[image: image3.png]


si per professionisti performer. Lavora come coach su set di lungometraggi, Tiene work shop training per attori. Soggettist[image: image4.png]


a di cortometraggi gira il suo primo corto dal titolo “Semi”. Regista di teatro, mette in scena, Abusi; Non solo Parole; Tutto nel Giardino; Firmamento. Realizza saggi per conto della Nuct e per La Fucina di Roma. 

Lo scopo del corso è quello di aiutare gli artisti a definire e consolidare i propri obiettivi per la performance rendendo l’artista consapevole, responsabile, e attivo alla condivisione. 

I tre punti fondamentali del corso sono la presenza scenica, il rapporto con il pubblico, saper presentare i brani, suonare come atto interpretativo, performativo.  Tutto questo sarà realizzato attraverso tecniche di rilassamento fisico e di concentrazione, lavoro sulla postura fisica in scena, giochi di concentrazione e di ascolto di sé e degli altri.

Mauro Sarrica 

Psicologia della comunicazione
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E’ professore aggregato di Psicologia sociale e della comunicazione presso l'Università di Roma, Sapienza, PhD. I suoi ambiti di interesse includono processi di costruzione sociale della conoscenza, psicologia per la pace, rappresentazioni sociali delle ICTs (Information Communication Technology). Le sue pubblicazioni scientifiche includono articoli e capitoli di collettanee su questi argomenti, nonché partecipazioni a conferenze internazionali. È membro di associazioni scientifiche quali EASP e AIP.

Obiettivo degli incontri sarà riconoscere nell'esperienza quotidiana alcuni problemi centrali per la psicologia della comunicazione. I temi, affrontati attraverso giochi e discussioni di gruppo, includono: comunicare qualcosa di sé, la prima impressione; la comunicazione come incontro e scontro tra persone; i significati condivisi e il senso comune tra metafore e rappresentazioni.
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Simone Ciolfi 

Storia della musica da concerto
Attento ai rapporti tra comunicazione ed emozione in ambito musicologico, Simone Ciolfi porta avanti l'attività di saggista e divulgatore insieme a quella di ricercatore e organizzatore musicale. 

Redattore di Symphonia, è stato Segretario di redazione della Rivista Italiana di Musicologia e ha lungamente lavorato nella segreteria artistica dell'Accademia Filarmonica Romana.

L’arte oratoria fornisce nozioni semplici e utili per organizzare un discorso e per renderlo efficace, per presentare ‘davanti agli occhi’, come diceva Aristotele, concetti e narrazioni rischiosamente astratte. Nel caso della storia della musica tale discorso deve trarre i suoi contenuti da supporti enciclopedici, biografie, epistolari, deve saper scegliere nella partitura elementi utili a stimolare l’immaginazione e la curiosità dell’ascoltatore, deve saper collegare la musica alla società che l’ha creata. L’attività di ricerca è seguita dall’esercizio pratico, scritto e orale, finalizzato a generare nell’allievo un processo di autovalutazione.  
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: CIDIM - Via della Trinità dei Pellegrini, 19 – 00186 Roma

telefono: +39 06 68190658/42 fax: +39 06 68190651 e-mail: direzioneartistica@cidim.it, sito web: www.cidim.it 

